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Questi alcuni temi che verranno trattati: 

 

 PROFICOST ORTAGGI – Strumento di calcolo dei costi totali e 

dell’utile lordo in orticoltura – Centrale svizzera per l’orticoltura 

 Progetto SOSA – Sovesci in Orticoltura a Sud delle Alpi 

Primi risultati 2018 – Agridea e Commissione tecnica per l’orticoltura 

 Possibilità di lotta integrata alla tignola del pomodoro Tuta absoluta 

Samuel Stüssi - Andermatt Biocontrol AG 

 Software per il supporto decisionale agronomico 

Marco Brini - EnvEve SA Manno 

 Conoscenza delle principali malerbe problematiche per l’orticoltura 

Commissione tecnica per l’orticoltura 

 Novità orticole presentate dagli sponsor 
 

SEGUIRÀ L’APERITIVO E LA CENA OFFERTA DAGLI SPONSOR 

http://www.ti.ch/agricoltura


LAVORI IN AZIENDA 

LATTUGHE DIVERSE IN  

COLTURA PROTETTA  

 

1. LATTUGHE DA SVERNARE 

 

LATTUGHE A FOGLIA ROSSA  

(LOLLO, QUERCIA, CAPPUCCIO) 

 

 In ambiente protetto nel corso 

delle ultime due settimane di 

novembre si esegue la messa 

a dimora delle colture. 

 Benché le insalate rosse sop-

portino senza gravi inconve-

nienti periodi di gelo relativa-

mente intenso, all'interno del-

le strutture è utile prevedere 

di mantenere temperature di 

2-3 gradi inferiori a 0°. La posa 

di una copertura di Agryl è da 

allestire a inizio dicembre, on-

de evitare, sotto la copertura, 

gradi igrometrici notturni mol-

to elevati, conseguenza delle 

alte temperature ancora pos-

sibili durante le belle giornate 

di novembre.  

L’umidità troppo alta favorisce 

infatti lo sviluppo di Botrytis, 

Sclerotinia e Bremia. 

 In coltura svernata si compor-

tano meglio le piantine alleva-

te in ambiente fresco, piccole 

e compatte al momento del 

trapianto. Le piantine tenere 

e filate soffrono lo shock del 

trapianto, che provoca soven-

te la perdita delle foglie più 

esterne. Lasciare eventual-

mente per qualche giorno al 

freddo le piantine troppo te-

nere appena ricevute. È così 

possibile indurire leggermen-

te l'apparato fogliare. 

 Al momento della messa a 

dimora, il suolo deve essere 

ben umido. Irrigazioni dopo 

la posa del velo di protezione 

sono infatti difficili da esegui-

re. Con un’abbondante irriga-

zione si riducono anche i 

problemi dovuti a un'eccessi-

va salinità, possibile dopo la 

coltura estiva, in modo parti-

colare in seguito all’impiego 

di irrigazione localizzata a 

goccia. 

 Prima della messa a dimora 

intervenire sulle piantine con 

un Mancozeb quale per 

esempio Dithane Neotec. È 

possibile anche l'impiego di 

un ditiocarbammato combi-

nato quale per esempio Ri-

domil Gold o Revus MZ. 

 



LATTUGHE A FOGLIA VERDE 

 

 Le tipologie a foglia verde 

hanno maggiore difficoltà a 

svernare correttamente. Per 

ottenere una certa garanzia di 

riuscita richiedono il mante-

nimento di temperature mi-

nime superiori a 0 °C. Se le 

temperature scendono sotto 

lo zero, numerose sono le 

piante che rimangono dan-

neggiate a livello del colletto, 

fatto che porta a importanti 

perdite di produzione. È infatti 

in questa zona che interven-

gono i funghi parassiti come 

Botrytis e Sclerotinia. 

 

2. LATTUGHE AUTUNNALI 

 

 Arieggiare abbondantemente 

le colture per ottenere piante 

ben compatte. Nei periodi po-

veri di luce, temperature trop-

po elevate all’interno dei locali 

di coltivazione portano a pian-

te flosce! Lasciando aperti i 

tunnel, si evacua anche l'umi-

dità relativa in eccedenza ac-

cumulata durante il giorno in 

seguito all’evapotraspirazione. 

 

 Lo stato sanitario delle colture 

deve essere costantemente 

controllato. L’uso di varietà 

resistenti a un alto numero di 

razze di peronospora è un 

aiuto nella prevenzione della 

malattia, ma non dà sicurezza 

totale in quanto è sempre 

possibile l’insorgenza di nuo-

vi ceppi virulenti. Misure di 

prevenzione e lotta nei con-

fronti dei funghi patogeni so-

no sempre necessarie. 

 

 L’attività degli afidi è stata 

molto forte anche in ottobre 

favorita dalle condizioni par-

ticolarmente miti di questo 

autunno eccezionale. Per evi-

tare spiacevoli sorprese al 

momento della raccolta, pri-

ma della chiusura dei cespi 

esaminare quindi le colture in 

merito alla presenza di questi 

e altri parassiti e intervenire 

con prodotti specifici quali 

per esempio Actara, Biscaya, 

Gazelle SG, Movento SC, 

Plenum WG oppure con 

prodotti a largo spettro come 

per esempio Karate Zeon. 

 

 

Attenzione: Pirimor non è 

più omologato sulle insalate! 

 

 



3. LATTUGHE PRIMAVERILI 

 

 Le piantine da mettere a di-

mora nelle prime due decadi 

di gennaio devono essere se-

minate verso il 20 novembre. 

Chi opera con piantine acqui-

state deve procedere all'ordi-

nazione delle stesse entro me-

tà mese. 

 

 La temperatura ideale di ger-

minazione delle lattughe è di 

16-18 °C. Mantenere quindi 

almeno 15 °C nei 3 giorni suc-

cessivi alla semina. Scendere 

successivamente sino a 4-5 °C. 

Temperature troppo elevate 

allo stadio giovanile, condu-

cono a piantine tenere, con un 

apparato radicale poco svi-

luppato, sproporzionato ri-

spetto alla parte aerea. 

 

 Mantenere il substrato ben 

umido durante i primi giorni, 

onde evitare un eventuale dis-

seccamento della radichetta 

appena uscita dal seme. Co-

prire eventualmente le semine 

con un velo di Agryl. Questo 

stratagemma nei tunnel evita 

che le pillole escano dal cu-

betto a causa delle gocce di 

condensazione che cadono 

dalla copertura. 

 

 Allo stadio di 3-4 foglie, ese-

guire un trattamento contro 

le malattie del vivaio con un 

prodotto contenente Man-

cozeb quale per esempio Di-

thane Neotec, Ridomil Gold 

o Revus MZ. 

 

 

 Controllare regolarmente le 

giovani semine in merito alla 

presenza di piccole limacce o 

larve di agrotidi; in caso posi-

tivo intervenire immediata-

mente con i mezzi adeguati 

(esche, insetticida). 
 
 

La commissione tecnica ha re-

datto le “INFORMAZIONI 

VARIETALI 2019” che vi sono 

state inviate sotto forma carta-

cea nel corso del mese di otto-

bre e che sono ora disponibili 

sul sito della consulenza agri-

cola al seguente link:  

 

https://www4.ti.ch/dfe/de/sa/c

onsulenza-e-servizi/orticoltura/  

 

 

 

https://www4.ti.ch/dfe/de/sa/consulenza-e-servizi/orticoltura/
https://www4.ti.ch/dfe/de/sa/consulenza-e-servizi/orticoltura/


4. I PRODOTTI CONTRO LA   

PERONOSPORA DELLE LATTUGHE 

 

I seguenti prodotti antiperono-

sporici sono autorizzati su tutti i 

tipi di lattuga (cappuccio, lollo, 

quercia, romana, batavia): 

 

Verita Fosetil+Fenamidone 

2.5 kg/ha, attesa 3 settimane 
 

Previcur Energy Fosetil+Propamocarb 

1.5-2.5 l/ha, attesa 3 settimane 
 

Consento/Arkaban 
Propamocarb+Fenamidone 
2 l/ha, attesa 2 settimane 
 

Revus Mandipropamid 

0.6 l/ha, attesa 7 giorni 

 

ATTENZIONE: anche Ridomil 

Gold e Revus MZ sono omolo-

gati su tutte le lattughe e hanno 

un periodo di attesa di 21 giorni. 

A causa dell'alto contenuto di 

Mancozeb, sconsigliamo però 

l'impiego di questi due prodotti 

nei periodi di crescita lenta a po-

che settimane dalla raccolta. Il 

rischio di residui superiori al va-

lore di tolleranza è troppo eleva-

to, in modo particolare se, sulla 

coltura, è già stato fatto prece-

dente uso di questi prodotti! 

 

 Da un paio di anni sulle insa-

late è omologato, con un pe-

riodo di attesa di 3 giorni, il 

prodotto biologico Vacci-

plant. Questo estratto di alga 

stimola la pianta a reagire 

contro gli attacchi fungini e 

pertanto è da utilizzare a ca-

rattere preventivo. 

 Da notare anche la nuova 

omologazione del prodotto 

biologico a base di Bacillus 

amyloliquefaciens Amylo-X 

con azione contro peronospo-

ra e Sclerotinia e un periodo 

di attesa di 3 giorni. 

 

SEMPRE PIÙ DIFFUSI I PROBLEMI 

SUL FORMENTINO  

 

Sino ad alcuni anni fa, rari erano 

i problemi di origine fitosanita-

ria che apparivano sulla coltura 

e per questo motivo non esiste-

vano prodotti antiparassitari 

omologati per prevenire e cura-

re le malattie. 

Da alcuni anni però senza inter-

venti fitosanitari non si hanno 

più garanzie di una coltura sana 

e produttiva. Sempre più soven-

te si costatano attacchi di oidio, 

malattia che deprezza il prodot-

to nel periodo precedente la 



raccolta. L'attacco del fungo si 

previene con un'applicazione al-

lo stadio 5-6 vere foglie di un 

prodotto a base di difenconazo-

lo quale per esempio Slick, Bo-

gard, Sico o Difcor. Omologato 

anche il prodotto biologico a ba-

se di bicarbonato di potassio 

Armicarb con un periodo di at-

tesa di 3 giorni. 

Negli ultimi anni si sono manife-

stati inoltre degli attacchi di pe-

ronospora del formentino Pero-

nospora valerianellae. Questa 

malattia causa sul formentino le 

classiche macchie d’olio ma gli 

sporangi appaiono, contraria-

mente che sulla vigna, anche sul-

la parte superiore della foglia. 

Per questa ragione è facile con-

fondere la peronospora con 

l’oidio. 

Contro peronospora e Pytium è 

ora omologato anche in Svizzera 

il prodotto per la concia delle 

sementi Apron XL a base del 

ben noto Metalaxil (contenuto 

nel Ridomil Gold) che protegge 

la piantina in modo sistemico 

durante la crescita. 

Con periodi umidi e freddi, i 

problemi principali sono causati 

da marciume grigio (Botrytis ci-

nerea) e rizottonia. 

Marciume grigio (Botrytis) 

Teldor WG 50 

a 15 g/ara 

periodo di attesa 3 giorni. 

 

 Marciume grigio (Botrytis) 

e rizottonia  

Switch, Play, Avatar   

6 g/ara al più tardi 14 giorni 

dopo la piantagione, periodo 

di attesa 5 settimane. 

 

 Alternaria, marciume grigio 

(Botrytis)  

contro queste malattie sono 

autorizzati sino al 

31.10.2020 i prodotti a base 

di iprodione quali per esem-

pio, Iprodion 500, Proton, 

alla dose di 10 ml/ara, perio-

do di attesa 3 settimane. 

 

 Sclerotinia, marciume gri-

gio (Botrytis)  

contro queste malattie sono 

autorizzati i prodotti conte-

nenti Fluopyram 

Moon Privilege alla dose di 

5 ml/ara, periodo di attesa 3 

settimane. 

Moon Sensation alla dose di 

8 ml/ara, periodo di attesa 3 

settimane. Questo prodotto 

contiene anche Triflossistro-

bina. 



NUOVO: 

Da quest’anno contro Botrytis e 

Sclerotinia è omologato il prepa-

rato di spore di Bacillus subtilis 

Serenade ASO. Questo prepara-

to, a efficacia parziale, è da ap-

plicare ripetutamente a dosaggi 

e intervalli da adattare come in-

dicato sulle modalità d’uso. 

 

Da segnalare che il formentino 

conosce anche una batteriosi 

(Acidovorax valerianellae) per il 

momento non ancora determi-

nata alle nostre latitudini. 

Le condizioni basilari per la riu-

scita del formentino (soprattutto 

se trapiantato), rimangono tutta-

via ancora legate a una buona 

conduzione colturale (tecnica di 

piantagione, gestione climatica, 

gestione delle irrigazioni). 

 
Le macchie d’olio della peronospora ap-

paiono sul formentino. 

 
Gli sporangi appaiono anche sulla pagina 

superiore perciò si potrebbe confondere 

questa peronospora con l’oidio. 

 

ATTENZIONE ALLA MACU-

LATURA FOGLIARE SU 

FORMENTINO 
 

Nella primavera 2015, piante di 

valerianella (Valerianella olito-

ria) varietà Palace coltivate in 

coltura protetta in una zona di 

produzione della Lombardia 

hanno mostrato sintomi di una 

malattia fogliare precedente-

mente sconosciuta. I sintomi 

sulle foglie sono stati osservati 

su piante di 15 giorni e consi-

stevano in piccole e circolari 

macchie di colore grigio-

marrone, da 1 a 3 mm di diame-

tro, con un bordo ben definito. 

Le lesioni si estendevano (fino a 

30 mm di diametro) ad anelli 



concentrici, potendo interessare 

anche l'intero lembo fogliare. Le 

foglie mostravano, in presenza di 

elevata umidità, sporodochi da 

leggermente verdi a neri. Nessu-

na alterazione è stata rilevata 

sulle radici. 

 

 
 

Sono state interessate dalla ma-

lattia circa 15 ettari di serre colti-

vate a formentino, con una diffu-

sione dei sintomi descritti sul 5 - 

15% delle piante. I fitopatologi 

del Centro di Competenza per 

l'Innovazione in Campo Agro-

ambientale (AGROINNOVA) 

dell'Università degli Studi di To-

rino hanno isolato il patogeno 

dalle foglie sintomatiche e ne 

hanno confermata la patogenici-

tà. 

 

 
 

Il fungo è stato identificato 

morfologicamente e a livello 

molecolare come Myrothecium 

roridum Tode ex Fr. Questa è la 

prima segnalazione di M. rori-

dum su Valerianella olitoria in 

Italia così come in tutto il mon-

do. Lo stesso agente è stato os-

servato su lattuga in Spagna 

(Tuset et al. 1986) e sulla Vale-

riana officinalis in Tanzania (Ri-

ley 1960). Attualmente, questa 

malattia si sta diffondendo in 

diverse aziende del Nord Italia e 

pertanto non è da escludere il 

suo arrivo in Ticino.  

 

Vogliate vigilare le colture e an-

nunciare casi sospetti! 

 


